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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare.
Regio decreto 10 giugno 1937-XV, registrato alla Corte del conti

addi 29 settembre 1937-XV, registro 20 AfTica Italiana, foglio n. 53.
Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-

razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO.
Coccia Vincenzo da Ascoli Piceno, sergeltte della compagnia mi-

sta genio, 26 divisione eritrea. - Capo R. T. di stazione radio addetta
all'osservatorio divisionale ferito al braccio destro, continuava 11
proprio servizio fino a quando non veniva sostituito da altro militare.

Dopo la medicazione ritornava alla propria stazione ancora esposta
al fuoco avversario. Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Hagos Hammann, buluc basci del XVII battaglione eritreo,
(a compagnia mitraglieri. - Durante un lungo ed aspro combatti-
mento, noncurante dell'intenso fuoco avversario, eseguiva efficace e

preciso tiro. Più volte si lanciava all'assalto sloggiando il nemico
dai suoi appostamenti, dando prova di ardimento e sprezzo del peri-
colo. - Torrente Quasquazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Rubino Vincenzo fu Filippo e fu Rosa Perricelli, nato 11 17 mag-
gio 1908 a Pentone (Catanzaro), sottotenente della compagnia mista
genio, 26 divisione eritrea. - Comandante di plotone zappatori-artieri,
in sei mesi di campagna, prendeva parte, unitamente alle avan-

guardie, a tutte le operazioni svolte da una divisione eritrea. Du-
rante un aspro combattimento, volontariamente di rincalzo alle
fanterie, guidava con ardire e serena perizia 1 propri ascari al con-
trattacco, che decideva le sorti della lotta. - Passo Mecan, 31 mar-
zo 1936-XIV.

Zaccaria Demetrio di Demetrio e di Anna Zappellon, nato 11
6 aprile 1912 a Vicenza, sottotenente della compagnia mista del ge-
nio, 26 divisione eritrea. - Comandante di plotone collegamenti di
una divisione eritrea, in sei mesi di campagna, dimostrò ripetuta-
mente capacità e sprezzo del pericolo anche nel momenti più duri
della lotta, contribuendo così al buon funzionamento del delicato
complesso dei collegamenti. - Amba Tsellere, 22 gennaio 1936-XIV.

All Idris Mohamed, aseari del XVII battaglione eritreo, ga com-
pagnia (alta memomia). - Durante un combattimento si prodigava
con ardire per la riuscita dell'azione. Sottoposto con la squadra ad
intenso fuoco da nemico occultato a breve distanza, si lanciava
all'assalto, riuscendo a.snidarlo, finche cadeva colpito a morte. -
Torrente Quasquazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

Azazi Hammed, buluc basci del XVII battaglione eritreo, P com-
pagnia. - Durante un lungo ed aspro combattimento, noncurante
dell'intenso fuoco avversario, eseguiva efficace e preciso tiro.
Più volte si lanciava all'assalto, sloggiando 11 nemico dai suoi appo-
stamenti, dando prova di ardimento e sprezzo del pericolo. - Tor-
rente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Behmnet Gaber, muntaz del XVII battaglione eritreo, 4a compa-
gnia. - Durante un lungo ed aspro combattimento, noncurante del-
l'intenso fuoco avversario eseguiva efficace e preciso tiro. Più volte
si lanciava all'assalto sloggiando 11 nemico dai suoi appostamenti,
dando prova di ardimento e sprezzo del pericolo. - Torrente
Quasquazzè, 27 febbraio 193&XIV.

Gherenchiel Semret, bulue basci del XVII battaglione eritreo,
4a compagnia mitraglierl. -- Durante un lungo ed aspro combatti-
mento, noncurante dell'intenso fuoco avversario, eseguiva efficace
e preciso tiro. Più volte si lanciava all'assalto sloggiando il nemico
dai suoi appostamenti, dando prova di ardimento e sprezzo del
pericolo. - Torrente Quasquazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

GAerenchiel Teclit, ascari del XVII battaglione eritreo, 4= compa-
gnia mitraglieri (alla memoria). - Durante un cogibattimento si
prodigava con ardire per la riuscita dell'azione. Sottoposto con la
squadra all'intenso fuoco di nemico occultato a breve distanza, si
lanciava all'assalto, riuseendo a snidarlo, finché cadeva colpito a
morte. - Torrente Quasquazze, 27 febbraio 193"-XIV.

Negasc Bairazght, sciumbasci del XVII battaglione eritreo, 4a com-
pagnia mitraglieri. - Graduato audace e coraggioso, in combatti-
mento coadiuvava efficacemente 11 proprio comandante, dando esem-
pio di serenità e di ardimento e confermando le belle qualità militari
rilevate in precedenti azioni. - Torrente Quasquazzè, 27 febbraio
1936-XIV.

Sengal Tecchië, buluc basci - 28195 . del XXIV battaglione eritreo,
la compagnia. - Guidava al combattilhento 11 proprio buluc con
ardimento, sprezzo del pericolo ed entusiasmo. Al termine del com-
battimento, scorte alcune camicie nere avventuratesi alla ricerca
d'acqua, andava loro incontro per guidarle e ricondurle entro le
linee al coperto dal tiro nemico. - Passo Uarieu, 24 gennaio 1936-XIV.

Uotdensé Guangul, setum basci del XVII battaglione eritreo, ¿a
compagnia mitraglieri. - Graduato audace e coraggioso, in combat-
timento coadiuvava efficacemente 11 proprio comandante, dando
esempio di serenità e di ardimento e confermando le belle qualità
militari rivelate in precedenti azioni. - Torrente Quasquazze, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Tuoldemedin Golemi, bulue basci del XVII battaglione eritreo,
4a compagnia mitraglieri. - Graduato audace e coraggioso, in com-
battimento coadiuvava efficacemente il proprio comandante, dando
esempio di serenità e di ardimento e confermando le belle qualità
militari rivelate in precedenti azioni. - Torrent: Quasquazzè, 27
febbraio 1936-XIV
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CROCE DI GUERRA.

Bordegnont Gino di Giovan Battista e di Edvige Mosca, nato 11
1• febbraio 1910 a Verona, sergente della compagnia mista geriio,
24 divisione eritrea. - Sottufâciale di un reparto zappatori artieri
di una divisione eritrea, prendeva volontariamente parte ad un

contrattacco e restava poi in linea ín posizione fortemente battuta
dal fuoco avversario, per due giorni ed una notte, comportandosi
coraggiosamente. - Passo l\Iecan, 31 marzo 1936-XIV.

Cappelletti Alberto di Domenico e di Lidova Merciadi, nato a
Gazzano (Reggio Emilia), soldato della compagnia mista genio,
Þ divisione eritrea. - Radiotelegrafista al comando tattico di una
divisione, sotto violento fuoco di fucileria avversaria, disimpegnava
con grande calma il proprio servizio per tredici ore consecutive. -
Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Carbone Filippo di'Giuseppe e di Alma Castello, nato il 4 otto-
bre 1909 a Sampierdarena, soldato della compagnia mista genio, 2·
divisione eritrea. - Ottico di una stazione esposta al fuoco avver-

sario, disimpegnava col calma e sprezzo del pericolo il proprio ser-

vizio durante tredici ore di con1battimento. - Passo hiecan, 31 mar-
, zo 1930-XIV.

Donetti Giuseppe di Enrico e di Chigo Giovanna, nato il 26 set-
tembre 1912 a Torino, soldato della compagnia mista genio, 26 divi-
sione eritrea. - Radiotelegraflsta all'osservatorio divisionale, fatto
segno a fuoco di fucileria, per tutta la durata della battaglia disim-

pegnava con serenità il proprio servizio. Per mancanza di personale
si recava volontariamente a consegnare dispacci al comando attra-
verso zone battute dal fuoco avversario. - Passo Alecan, 31 mar-
zo 1936-XIV.

Formigont Ettore fu Tullo e fu Guberti Margherita, nato P11 ago-
sto 1910 a Verona, soldato della compagnia mista genio, 2a divisione
eritrea. - Radiotelegraflsta all'osservatorio divisionale, fatto segno a
fuoco di fucileria, per tutta la durata della battaglia, disimpegnava
con serenità il proprio servizio. Per mancanza di personale si tecava
volontariamente a consegnare dispacci al comando attraverso zone

battute dal tuoco avversario. - Passo Alecan, 31 marzo 1936-XIV.

Gammarert Fausto fu Antonio e tu Marcheschi Carmela, nato a

. Alacomer (Nuoro), sergente maggiore della compagnia mista genio
- 2· divisione eritrea. - Sottuffteiale di un reparto zappatori artieri
di una divisione eritrea, prendeva volontariamente parte ad un con-
trattacco e restava poi in prima linea, in posizione battuta dal fuoco
avversario, per due giorni ed una notte, comportandosi valorosa-
mente. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Garrolf Giovanni di Giuseppe e di Rossotti Rosa, nato l'8 gennaio
1912 a Trecate (Novara), soldato della compagnia mista genio, 2a di-
Visione eritrea. - Radiotelegrafista al comando tattico di una divi-
sione, sotto violento fuoco di fucileria avversaria, disimpegnava con
grande calma il proprio servizio per tredici ore consecutive. - Passo
Mecan, 31 marzo 1930-X1V.

Giacomella Gino di Battista e di Altofendo Giuliana, nato il 15

maggio 1911 a Castelgugliehno (Rovigo), soldato della compagnia mi-
sta genio, 2a divisione eritrea. - Geniere di un reparto zappatori-ar-
tieri di una divisione eritrea, prendeva volontariamente parte ad un
contrattacco e restava poi in prima linea, in posizione fortemente bat-
tuta dal fuoco nemico, per due giorni ed una notte, comportandosi
coraggiosamente. - Passo Mecan, 31 marzo 1930-XIV.

Lorenzint Anfeto di Alessandro e di Moretti ] rma, nato 11 25 ago-
sto 1910 a Suzzara (Mantova), soldato della compagnia mista genio,
2· divisione eritrea. - Guardatili della linea telefonica dell'osserva-

torio divisionale, per diciotto volte, in tredici ore di conibattimento,
riannodava la comunicazione interrotta dal fuoco avversario. - Pas-

so Afecan, 31 marzo 1930-XIV

Marotta Ezio di Ettore e di Guadagnini Elisa, nato 11 20 aprile
1913 a Lucera (Foggia), sergente maggiore della compagnia mista
genio, 2* divisione eritrea. - Capo del centro ottico dell'osservatorio
divisionale, restava esposto per tutta la durata di aspra battaglia
.a fuoco di fucileria che metteva fuori servizio un apparato. Con l'e-
sempio della sua calma infondeva al personale la serenità neces-

saria per il funzionamento del delicato servizio. - Passo Alecan,
31 marzo, 1936-XIV.

Palmieri Aiatteo di Vincenzo e fu Vocino Grazia, nato a S. Ni-

candro Garganico (Foggia), capitano del XVII battaglione eritreo. -
Comandante di compagnia mitraglieri durante tro ore di combatti-

Inent0 in una zona rocciosa e boscosa, con perizia ed ardimento assi-

curava l'efficace funzionamento delle sue armi, infliggendo forti per-
dite al nemico. - Amba Tzellere, 22 dicembre 1935-XIV.

Passeri Silvio fu stefano e fu Zacchetti Giaele, nato il 16 ottobre

1910 a Casalmaggiore (Cremona), soldato della compagnia mista

genio, 26 divisione eritrea. - Guardafili della linea telefonica dell'os-
servatorio divisionale, per diciotto völte, in tredici ore di combatti-
mento, riannodava la comunicazione interrotta dal fuoco avversario.
- Passo Mecán, 31 niarzo 1936-XIV.

Poeta Gino di Carlo e di Morani Chiara, nato 11 26 gennaio 1911
ad Assisi (Perugia), caporale della compagnia mista genio, 2a divi.
sione eritrea. - Capo guardafili della linea telefonica dell'ostnerva-
torio divisionale, per diciotto volte, in tredici ore di combattinterito,
riannodava la comunicazione interrotta dal fuoco avver6ario, y Pas-
so Mecan, 31 marzo 1936-XIY.

Ricciardi Gabriele fu Gioacchino e di Suliucci Maddalena,"nato 11
9 gennaio 1910 ad Airola (Benevento), soldato della.compagnia niista
genio, 2a divisione eritrea. - Ottico di una stazione esposta al fuoco
avversario, disimpegnava con serenità il proprio servizio durante tre-
dici ore di combattimento. - Passo Afecan, 31 marzo 1936-XIV.

Tripept Giuseppe fu Domenico e fu Palumbo Angelina, nato il
28 giugno 1900 a Reggio Calabria, tenente di complemento del XVII
battaglione eritreo. - Volontario in A.O. tenne in combattimento
condotta valorosa, destando l'ammirazione degli ascarl. - Amba Tzel-
1erò, 22 dicembre 1935-XIV.

Zanni Giacomo di Ernesto e di Musso Margherita, nato 11 29 mag-
gio 1909 a Torino, soldato della compagnia inista genio, 26 divisione
eritrea. - Radiotelegrafista al comando tattico di una divisione, sotto
violento fuoco di fuciferia avversaria, dijilhpegnava con grande
calma il proprio servizio per tredici ore consecutive. - Passo Mecan,
31 marzo 1930-XIV.

Asghedon Uoldù, muntaz del comando 2a divisione eritrea. - Du-
rante,una giornata di combattimento, noncurante del pericolo, si pro-
digava per recapitare ordini alle linee più avanzate. Partecipava vo-

lontariamente al contrattacco, dimostrando coraggio e ardire. - Pas-
so Mecan, 31 marzo 193G-XIV.

Abdalla Mohamed, ascari della compagnia mista genio, 2· divi-
sione eritrea. - Partecipava volontariamente ad un contrattacco e

restava poi in linea, su posizione fortemente battuta dal fuoco av-

versario, due giorni ed una notte, coluportandosi coraggiosamente. -
Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Abraha Zuoldi, muntaz del comando gruppo battaglioni CC. NN.
d'Eritrea. - Aggregato ad un comando di gruppo battaglioni camicie
nere, durante un aspro combattimento partecipava alla lotta con ardi-
mento e coraggio, infliggendo perdite all'avversario e rimanendo per
tutto il periodo della battaglia dove più ferveva la lotta. - Mai Be-
les, 21 gennaio 1936-XIV.

Afelom Ogbet, ascari del XVII battaglione eritreo, O compagt la

mitraglieri. - Durante un lungo ed aspro combattimento, noncurante
delle soverchianti forze nemiche, si lanciava più volte all'arma bian-
ca, riuscendo a contenere l'impeto avversario e contribuendo al fa-

vorevole esito dell'azione. - Torrente Quasquazzò, 27 febbraio 1936.

Brahane MonguSlfL, uscari del XVII battaglione eritreo, ga compa-
gnia mitraglieri. - Durante un lungo ed aspro combattimento, ñon-
curante delle soverchianti forze nemiche, si lanciava píù volte al-

l'arma bianca, riuseendo a contenere l'Impeto avversario e contri-

buendo al favorevole esito dell'azione. - Torrente Quasqtlazze, 27
febbraio 1936-XIV.

Bocrezien Haplegaber, ascari del XVII battaglione eritreo, 4a com-
pagnia mitraglieri. -- Servente di mitragliatrice pesante, durante
un combattimento coadiuvava efficacemente il tiratore. Ferito, la-

sciava con rammarico il suo posto di combattimento. - Torrente
Quasquazzò, 27 febbraio 1930-XIV.

Fessatè Salesghi, muntaz del XVII battaglione eritreo, 4a com-

pag~nia mitraglieri. - Durante un lungo ed aspro comhettimento,
noncuralite delle soverchianti forze nemiche, si landiava più volte.al-
Parma bianca, riuscendo a contenere l'impeto avversario e contr1·

buendo al favorevole esito dell'azione. - Torrente Quasquazzé, 27

febbraio 193&XIV.

Gheresellasse Chelle, ascarl del XVII battaglione eritreo. As com-

pagnia mitraglieri. - Durante un lungo ed aspro combattimento,
noncurante delle soverchianti forze nemiche, si lanclava più volte

all'arma bianca, riuscendo a contenere l'impeto avversario e contri-

buendo al favorevole esito dell'azione. - Torrente Quasquazze, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Gobra Tesfat, aseari del XVII battaglione eritreo, ga compagnia
mitraglieri. - Durante un lungo ed aspro combattimento, noncu-

rante delle soverchianti forzo nemiche, si lanciava più volte all'arma

bianca, riuseendo a contenere l'impeto avversario e contribuendo al

favorevole esito dell'azione. - .Torrente Quasquazzð, 27 I_ebbraio

1936-XIV,
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Gherechiel Hadig, ascari del XVII battaglione eritreo, 4= compa-
gnia mitraglieri. - Servente di mitragliatrice pesante, durante un

combattimento, coadiuvava efficacemente il tiratore. Ferito, lasciava
con rammarico il suo posto di combattimento. - Torrente Qua-
squazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

Habtè Sebatù, ascari del XVII battaglione eritreo, 4a compa-
gnia mitraglieri. - Servente di mitragliatrice pesante, durante un
combattimento, coadiuvava effleacemente il tiratore. Ferito, lasciava
con rammarico il suo posto di combattimento. - Torrente Qua-
squazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

Afetuccù Uolden Unet, sciumbasci della compagnia mista genio,
2a divisione eritrea. - Esempio di attaccamento al dovere, trascinava
i propri ascari a partecipare volontariamente ad un contrattacco
restando poi in linea, battuta dal fuoco avversario, per due giorni
edsyna notte. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Omar Fecac, ascari del XVII battaglione eritreo, 4a compagnia mi-
tragliéri. - Durante un lungo ed aspro combattimento, noncurante
delle soverchianti forze nemiche, si lanciava più volte all'arma bian-
ca, riuscendo a contenere l'impeto avversario e contribuendo al
favorevole esito dell'azione. - Torrente Quasquazzè, 27 febbraio
1936-XIV.

Osman Att Bechit, ascari del XVII battaglione eritreo, 4• com-
pagnia mitraglieri. - Servente di mitragliatrice pesante, durante un
combattimento, coadiuvava efficacemente 11 tiratore. Ferito, la-
sciava con rammarico 11 suo posto di combattimento. - Torrente
Quasquazzè, 27 febbraio 1936-XIV,

11ast Chiflè, bulue hasci del comando 2a divisione eritrea. -
Durante una giornata di violenti combattimenti, si distingueva per
coraggio e sprezzo del pericolo, recapitando più volte ordini fino
alle linee più avanzate. Partecipava volontariamente al contrattacco
trascinando con il suo esempio i dipendenti. - Passo Mecan, 31
marzo 1936-XIV.

Reddà Guangul, muntaz del comando 26 divisione eritrea. - Du-
rante una giornata di combattimento, noncurante del pericolo, si
prodigava per recapitare ordini alle linee più avanzate. Partecipava
volontariamente al contrattacco, dimostrando coraggio ed ardire. -
Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Seium Gherensè, ascari del XVII battaglione eritreo, O compa-
gnia mitraglieri. - Durante un lungo ed aspro combattimento,
noncurante delle soverchianti forze nemiche,' si lanciava più volte
.all'arma bianca, riuscendo a contenere l'impeto avversario e con-

tribuendo al favorevole esito dell'azione. - Torrente Quasquazzè,
27 febbraio 1936-XIV.

Sullt1 Negussè, ascari <lel XVII battaglione eritreo, 4a compagnia
mitraglieri. - Durante un lungo ed aspro combattimento, noncu-
rante delle soverchianti forze nemiche, si lanciava più volte all'arma
bianca, riuecendo a contenere l'impeto avversario contribuendo al
favorevole esito dell'azione. - Torrente Quasquazze, 27 febbraio
1936-XIV.

Tecchfé Destà, buluc basci del comando 2a divisione eritrea. -
Al seguito di un ufficiale di S. M. che accompagnava un battaglione
incaricato di particolare missione, dava prova in combattimento di
ardire e sprezzo del pericolo, lanciandost tra i primi al contrattacco.
- Pàsso Uarleu, 24 gennaio 1936-XIV.

Tecchiè Destà, bulue basci del comando 2a divisione eritrea. -
Durante una giornata di violenti combattimenti, si distingueva per
coraggio e sprezzo 'del pericolo, recapitando più volte ordini fino
alle linee più avanzate. Partecipava volontariamente al contrattacco,
trascinando pon il suo esempio i dipendenti. - Passo Mecan, 31
inarzo iŠ6-XIV.

Tesfat Ghebresellasè, ascari del XVII battaglione eritreo, 4a com-
pagnia mitraglieri. - Servente di mitragliatrice pesante, durante un
combattimento, coadiuvava efficacemente il tiratore. Ferito lasciava
con ramniarico 11 suoi posto di combattimento. - Torrente Qua-
squazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

Tesfasellase Abtà, muiltaz del XVII battaglione eritreo, 4a com-
pagnia mitraglieri. - Dµrante un lungo ed aspro combattimento,
noncurante delle soverchianti forze nemiche, si lanciava più volte
all'arma bianca, riuscendo a contenere l'impeto avversario e con-

tribuendo al favoreyole esito dell'azione. -- Torrente Quasquazzè,
27 febbraio 1936-XIV.

Tesfat Negussè, muntaz del XVII battaglione eritreo, ga compa-
gnia mitraglieri. - Durante un lungo ed aspro combattimento,
noncurante delle soverchianti forze nemiche, si lanciava più volte
all'arma bianca, riuscendo a contenere l'impeto avversario e con-

tribuendo al favorevole esito dell'azione. - Torrente Quasquazzð,
27 febbraio 1936-XIV.

Teclà Tesfagaber, ascari del XVII battaglione eritreo, 4• com-
pagnia mitraglieri. - Durante un lungo ed aspro combattimento,
noncurante delle soverchianti forze nemiche, si lanciava più volte
all'arma bianca, riuscendo a contenere l'impeto avversario e contri-
buendo al favorevole esito dell'azione. - Torrente Quasquazze, 27
febbraio 1936-XIV.

Uoldenchiel Teclesght, ascari del XVII battaglione eritreo, &
compagnia mitraglieri. - Servente di mitragiatrice pesante, du-
rante un combattimento, coadiuvava efficacemente 11 tiratore. Fe-
Tito lasciava con rammarico il suo posto di combattimento. - Tor-
rente Quasquazze, 27 febbraio 1936-XIV.

(4227)

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO-LEGGE 22 novembre 1937-XVI, n. 2062.
Assegnazione all'Azienda Minerali Metallici Italiani (A.M.

M.I.) di un contributo annuo straordinario di L. 2.000.000 per
tre anni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti i Regi decreti .legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 44, e
17 giugno 1937, n. 1192, concernente VAzienda Minerali Me-
tallici Italiani (A.M.M.I.) ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di intensificare

le ricerche nel Regno di giacimenti di minerali metallici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il contributo annuo assegnato . all'Azienda Minerali Me-
tallici Italiani (A.M.M.I.), a termine delPart. 3 del R. de-

creto-legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 44, è aumentato di lire
2.000.000 nelPesercizio finanziario 1937-38 e nei due esercizi
successivi.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle variazioni di bilancio occorrenti per l'esecuzione del
presente decreto.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub,
blicazione nella Gazzetta Ufßeiale e sarà presentato al Par,
lamento per la sua conversione in legge. Il Ministro propo-
nente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, ma.ndando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- LANTINI -• ÛI REVRig

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembre 1937 - Anno 17(
Atti del Governo, registro 392, foglio 115. - MANCINI.



41 DI-IDär TXVT) - GAZ2ETTA UFFICIALE DEL ITEGNO D'ITALTA · N. 294 4637

REGIO DECRETO-LEGGE 22 novembre 1937-XVI, n. 2063.
Aumento del capitale dell'Azienda Carboni Italiani (A.Ca.l.)

da L. 100.000.000 a L. 160.000.000.

VITTOILIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONS

ItE D'ITALIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 28 luglio 1935, n. 1400, convertito
nella legge 3 gennaio 1936, n. 100 ;
Visto il R. decreto-legge 1° ottobre 1936-XIV, n. 1978, con-

yertito nella legge 25 gennaio 1937-XV, n. 250;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riten.uta la necessità urgente ed assoluta d'i procedere

ad un aumento del capitale delPAzienda Garboni Italiani
(A. Ca. I.) ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

FE' autorizzato I'aumento del capitale dell'Azienda Car-
Loni Italiani (A.Ca. I.) da lire 100 milioni a lire 160 milioni.
La somma di lire 60 milioni, da erogarsi entro il 31 di-

cembre 1937-XVI, potrà essere dallo Stato corrisposta alla
Azienda in uno o più versamenti, con decreto del Ministro

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni, su
richiesta motivata dell'Azienda medesima.

Art. 2.

I Mmistri per le finanze e per le corporazioni sono autoriz-
zati a consentire, con proprio decreto, un ulteriore aumento
del capitale dell'Azienda Carboui Italiani sino all'aumento
di lire 40 milioni in maniera che,il complessivo importo del

capitale delPAzienda raggiunga lire 200 milioni.
Tale aumento, da efettuarsi con le stesse norme di cui al

secondo comma del precedente articolo, non potrà, in ogni
caso, aver luogo prima del 1° luglio 1938-XVI.

Art. 3.

AlPaumento del capitale dell'Azienda suddetta potranno
partecipare, per una quota non superiore al 40 per cento,
gli Istituti bancari, di risparmio e di assicurazione, che
hanno partecipato alla costituzione del capitale aziendale.

Art. 4.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle variazioni di bilancio occorrenti per l'esecuzione del pre-
sente decreto.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Par-
lamento per la.conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo°osservare.

Dato a Rotna, addl 22 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.
·

MUSSOLINI - LANTINI - DI RevmL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 392, foglio 116. - MANCINI,

REGIO DECRETO 14 ottobre 1937-XV, n. 2064.
Soppressione del ruolo organico dei maestri della Itegla

Accademia navale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e
successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, riguardanté

lo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione
dello Stato, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 18 giugno 1931, n. 978, riguardante i

ruoli organici dei personali civili della Regia marina, e
successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme gineidiche;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sem

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la marinas
di concerto col Ministro per le finanze e con quello per Pedue
cazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ruolo organico dei maestri della Regia Accademia navale
(gruppo B) previsto dall'art. 1•del R. decreto 18 giugno 1931,
n. 978, è soppresso.

Art. 2.

I maestri di cui al precedente art. 1, esistenti in ruolo alla
data di entrata in vigore del presente decreto, saranno, entro
sei mesi da tale data, collocati a riposo, qualora abbiano le
condizioni alPuopo prescritte dalle vigenti disposizioni, o in
disponibilità ai sensi e agli effetti del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, gualora non abbiano le condizioni predette.

Art. 3.

Il Ministero della marina si avvarrà dell'opera di insee

gnanti diplomati dalla Regia Accademia fascista d'i educazio-
ne fisica di Roma ed appartenenti al ruolo dell'Opera nazios
nale Balilla per soddisfare alle esigenze ginnico-sportive dellal
Regia Accademia navale.
Il passaggio a disposizione del Ministero della marina di

detti diplomati avrà carattere definitivo, limitatamente a
un numero di quattro.
La relativa spesa è a carico del bilancio della Marina.

Consigliandolo le esigenze del servizio allo scadere di ogni
anno scolastico, il Ministero della marina potrà richiedere
all'Opera nazionale Balilla la sostituzione di uno o più degli
insegnanti posti a sua disposizione.

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore dal 16 gennaio 1938-XVI.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellá

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 ottobre 1937 - Anno XV

EVITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- DI REVEL --- BOTTAI.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, refistro 392, loglio 08. - MANCIma
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REGIO DECRETO 27 ottobre 1937-XV, n. 2065.
Afodificazione all'art. 238 del regolamento per il personale

degli Uffici Snanziari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-
cessive variazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive modi-
ficazioni;
Visto il regolamento per il personale degli Uffici finanziari,

approvato con R. diecreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive
modificazioni;
Ritenuta la necessità di modificare le disposizioni conte-

note nell'art. 238 dell'anzidetto regolamento relativo al con-
ferimento dei posti di commesso in prova delle dogane;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

je finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 238 del regolamento per il personale degli Uffici fi-
nanziari, approvato con II.°decreto 23 marzo 1933, n. 185, e
modificato col R. decreto 11 novembre 1933, n. 1601, è sosti-
tuito dal seguente:
« Salvi i diritti concessi agli invalid'i di guerra e ferme re

stando le disposizioni a favore d'egli invalidi per la causa no-
zionale, degli ex combattenti, degli iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre
1922, degli orfani di guerra e degli orfani dei caduti per la
causa nazionale, i posti di commesso iii prova nelle dogane
sono conferiti ai militari della Regia guardia di finanza pre-
senti al Corpo aventi non meno di dieci e non più di quindici
anni di servizio.
« Per conseguire la nomina a commesso in prova occorre
he gli aspiranti appartenenti al Corpo della Regia guardia
di finanza non abbiano superata l'età di 35 anni, risultino in-
condizionatamente idonei a tutti i servizi di, istituto e dimo-
strino di aver serbata buona condotta durante il servizio pre-
cedentemente prestato.
« La scelta dei commessi in prova sarà fatta dall'Ammini-

strazione delle dogane e delle imposte indirette, d'intesa col
Comando generale della Regia guardia di finanza, secondo le
modalità che saranno stabilite con decreto del Ministro per le
finanze.
« I posti che dovessero rimanere scoperti per mancanza o

insufficienza di aspiranti appartenenti alla Regia guardia di
finanza saranno conferiti con le norme dei precedenti articoli
211 e 212 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Messoust - Di HEYEL.

Visto, U Ûuardasigilli: 801311.

Registrato alla Corte dei conti, orldi 17 dicembre 1937 - Atmo X1T

Atti del Governo, registro 392, foUllo 10L - 31 CINI.

REGIO DECRETO 15 novembre 1937-XVI, n. 2066.
Alodificazione al programma di esame per il concorso a vice

segretario nel ruolo del Ministero delle finanze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 4 marzo 1937, n. 304,
col quale si è provveduto al riordinamento dei ruoli del

personale dell'Amministrazione finanziaria;
Visto il regolamento per il personale dipendente dal Mini-

stero delle finanze, approvato con R. decreto 23 marzo 1933,
n. 185, e le successive variazioni;
Visto il R. decreto 14 luglio 1937-XV, n. 1357, con cui

sono state stabilite le modalità ed i programmi dell'esame
di concorso a vice segretario nella carriera amministrativa
del Ministero delle finanze;
Ritenuta la necessità, avuto riguardo alle particolari esi-

genze del servizio, di introdurre alcune modificazioni ai
programmi del suddetto esame di concorso;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 2 del R. decreto 1-1 luglio 1937-XV, n. 1337, è

modificato come appresso:
Il programma d'esame del concorso di cui al precedente

articolo è stabilito come segue:

Proce scritte.

Parte I.

I. - Diritto civile e commerciale.

II. - Diritto costituzionale, amministrativo e corpora-
tivo.

III. - Diritto penale.

Parte II.

I. - Scienza delle finanze - Sistema tributario del
Regno.

II. - Economia corporativa.

Parte III.

I. - Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sul-
la contabilità generale dello Stato.

Attribuzioni degli Ullici centrali° e periferici del
Ministero delle finanze.

Attribuzioni del Consiglio di Stato e della Corte
dei conti.

La Commissione esaminatrice per quanto riguarda la prima
parte delle prove scritte dovrà formulàre i temi in modo

che ciascuno di essi si riferisca soltanto alle materie contem-

plate in uno dei gruppi I. II e III,

Prove orali.

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove
scritte nonchè su nozioni di statistica.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Vista la designazione della Confederazione fascista del
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei lavoratori dell'industria per la nomina del cas. Cesare Au-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di gusto Tirindelli a membro della Corporazione della zootecnia
osservarlo e di farlo osservare. e della pesca in sostituzione del dott. Aldo Negri, dimissio-

Dato a Roma, addl 15 novembre 193T - Anno XYI
na 01 a proposta del 3Iinistro per le corporazioni;

VITTORIO E31ANUELE• Decreta:

Mrssous1 - DI REVEL• Il cas. Cesare Augusto Tirindelli è nominato menibro dellit
Visto, ti Guardasigilli: Sour. Corporazione della zootecnia e della pesca, quale rappresen.
Registrato alla corte dei conti, afli 16 dicembre 3937 - Anno ITI tante dei lavoratori per Findustria del latte pel: consuino
Atti dct Governo, registro 3œ, toglio 06. - Macis' diretto, in sostituzione del dott. Aldo Negri.

Roma, addì 30 novembre 1937 - Anno XVI

DECRETO DEL CAPO DEL GOYERNO 30 novembre 193';-XVI.
Nomina del dott. Paolo Sanna a membro della Corporazione Il Capo del Governo,

del legno. Primo Ministro segretœrio di Stato:

IL CAPO DEL GOYERNO (4388)
3IUssouNI.

PRIMO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 5 febbraio 103LXII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1931-XII, che costitui-

see la Corporazione del legno;
Visto il proprio decreto 23 luglio 1937-XV, con il quale
il comm. Sebastiano Sebastiani, membro della detta Corpo-
razione in rappresentanza dei lavoratori per le lavorazioni
varie, cessa da tale carica ed è nominato membro della Cor-
perazione del vetro e della ceramica in rappresentanza dei
lavoratori per le industrie delle ceramiche artistiche, por-
cellane, terraglie forti, semiforti e dolei, grès, abrasivi;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'industria per la nomina del dott. Paolo Sanna
a membro della Corporazione del legno in rappresentanza
dei,1avoratori per le lavorazioni varie in sostituzione del
comm. Sebastinuo Sebastiani;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

II dott. Paolo Sanna è nonlinato membro della Corpora-
zione del legno, quale rappresentante dei lavoratori per le

lavorazioni varie, in sostituzione del comm. Sebastiano Se-
bastiani.

Roma, addì 30 novembre 3DUT · Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo 3/inistro Segretœrio di ßtato:

MessouNI..

(4387)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 30 novembre 1987-XVI.
Nomina del cav. Cesare Augusto Tirindelli a membro della

Corporazione della zootecnia e della pesca.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 30 novembre loa7-XVI.
Nomina del dott. Fernando Marino a membro della Corpo-

razione delle industrie estrattive.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 1G3, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno 1934-XII, che costitui-

see la Corporazione delle industrie estrattive;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1930-XIV, con il quale il

dott. Secondo Amadio, membro della Corporazione suddetta,
in rapy resentanza dei lavoratori per l'industria delle cave

(marmo, granito, pietre e affini), ò stato confermato nellas
detta carica per il triennio 22 aprile 1936-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'industria per la nomina del dott. Fernando
Marino a membro della Corporazione delle indust ie estrat-
tive in sostituzione del dott. Secondo Amadio;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il dott. Fernando Marino, ò nominato membro della Cor-
porazione delle industrie estrattive, quale rappresentante dei
lavoratori per Pindustria delle case (marmo, granito, pietro
e affini), in sostituzione del dott. Secondo Amadio.

Roma, addì 30 novembre 1937 · Anno XYI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretœrio di ßtato:

MUSSOLINI.

(4389)

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costitui-

see la Corporazione della zootecnia e della pesca; .

Visto il proprio decreto 8 novembre 1934-XII con il quale
il dott. Aldo Negri è stato nominato membro della suddetta
Corporazione in rappresentanza dei lavoratori per l'industria
del latte per consumo diretto ¡

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 30 novembre 1937-XVI.
Nomina dell'avv. Aldo Lusignoli a membro della Corpora.

zione dei prodotti tessili.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1931-XII, che costitui·

see la Corporazione dei prodotti tessili;
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Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV, con il quale
il comm. Umberto Craighero, membro della Corporazione
suddetta in rappresentanza dei lavoratori per la coltivazione
del lino e della canapa è stato confermato nella detta carica
per il triennio 22 aprile 1936-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'agricoltura per la nomina dell'avv. Aldo Lu-
ignoli a membro della Corporazione dei prodotti tessili in
sostituzione del comm. Umberto Craighero;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni ¡

Decreta:

L'avv. Aldo Lusignoli è nominato membro della Corpora-
zione dei prodotti tessili, quale rappresentante dei lavoratori
per la coltivazione del lino e della canapa, in sostituzione
del comm. Umberto Craighero.

Roma, addl 30 novembre 1037 - Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di ßtato:

MUSSOLINI,

(4390)

DECRETO MINISTERIALE 8 dicembre 1937-XVI.
Sostituzione di alcuni componenti delle Commissioni per la

risoluzione delle controversie tra concessionari e coltivatori di
tabacco.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 30 novembre 1933-XII,
n. 2435, concernente la disciplina dei rapporti tra i titolari di
concessioni speciali ed i coltivatori di tabacco ;
Visto Part. 1 del regolamento approvato col R. decreto

12 luglio 1934-XII, n. 1163;
Visto il decreto Ministeriale 7 novembre 1937-XVI, col qua.

le è stato provveduto alla costituzione delle Commissioni per
la risoluzione delle controversie che potranno sorgere tra col-
tivatori e concessionari in merito alla valutazione dei tabac-

Ichi del raccolto 193T che saranno consegnati allo stato sciolto
nei magazzini generali delle concessioni speciali esistenti nel-
la circoscrizione delle sottoindicate Direzioni compartimen-
tali coltivazioni tabacchi;

Decreta:

Direzione compartimentale di Cava dei Tirreni.

Il sig. Bossa dott. Alfredo, membro titolare nella 1• Com-

missione designato dalPEnte nazionale fascista della coope-

razione, è sostituito dal sig. Marinucci dott. afarino, al qua-
le, come membro supplente nella stessa - Commissione ,desi-

gnato dallo stesso Ente, è sostituito il sig. Volpe dott. Giu-
seppe.

Direzione compartimentale di Lecce.

Il sig. Cosma dott. Gino, membro supplente designato dal-
l'Ente nazionale fascista della cooperazione, è sostituito dúl

sig. Mannarini dott. Albino.

Roma, addì 8 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro: Di RITVEËÌ

(4378)

DECRETO MINISTERIALE 8 dicembre 1937-XVI.
Nomina della Commissione per la risoluzione delle contro.

Versie tra i concessionari ed i coltivatori di tabacco" per la cir•
coscrizione della Direzione compartimentale di Firenze.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 30 novembre 1933-XII,
n. 2435, concernente la disciplina dei rapporti tra i titolari
di concessioni speciali ed i coltivatori di tabacco ;
Visto Part. 1 del regolamento approvato col R. decreta

12 luglio 1934-XII, n. 1163;

Decreta:

La Commissione per la risoluzione delle controversie, che
potranno sorgere tra coltivatori e concessionari in merito alla
valutazione dei tabacchi del raccoÏto 1937 che saranno conse-
gnati allo stato sciolto nei magazzini generali esistenti nella
circoscrizione della Direzione compartimentale coltivazioni
tabacchi di Firenze, è costituita come appresso:

De Simone dott. Angelo, direttore delle Coltivazioni tas
bacchi, presidente;

Sciola dott. Massimo, vice direttore delle Coltivazioni tas
bacchi, presidente supplente;

Pistellini dott. Tito, membro titolare, designato dallai

Confederazione fascista degli agricoltori;
Bottai Corrado, membro supplente, designato dalla sud-

detta Confederazione;
Balestri cav. Gino, membro titolare, designato dalla Cona

federazione fascista degli industriali;
Gamurrini dott. Marcello, membro supplente, designato

dalla suddetta Confederazione;
Pistellini dott. Tito, membro titolare, designato dalla

Confederazione dei lavoratori dell'agricoltura;
Bottai Ubaldo, membro supplente, designato dalla sud-

detta Confederazione;
Fantecchi prof. Pietro, membro titolare, designato dal.

FEnte nazionale fascista della cooperazione;
Donnini Ettore, membro supplente, designato dall'Ente

nazionale fascista della cooperazione.

Roma, addl 8 dicembre 1937 - Anno XVI

ll Ministro: DI REVEII.

(4379)

DECRETO MINISTERIALE 13 dicembre 1937-XVI.
Norme .per la riscossione, mediante ruoli da darsi in carico

agli esatfori delle imposte dirette, dei premi dovuti agli Istituti
assicuratori in dipendenza delle polizze di assicurazione sulla
vita collegate al prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto•
legge 19 dicembre 1936·XV, n..2306.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 19 dicembre 1936-XV,
n. 2306, contenente.autorizzazione ad emettere speliali pos
lizze di assicurazione sulla vita collegate al prestito redimi-
bile 5 °/, 1937-XV;
Di concerto con i Ministri per Ie corporazioni e per la

grazia e giustizia;
Determina:

Art. 1.

I ruoli dei premi dovuti agli Istituti assicuratori, di cui
All'art. 5 del R. decretodegge 19 dicembre 1936-XV, n. 2306,
saranno formati dagli Enti suddetti entro il mese di dicem,
bre di ciascun anno di durata delle polizze d'assicuraziortg.
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Entro il giorno 8 gennaio successivo i ruoli sono spediti,
in pieghi postali raccomandati, dagli Enti assicuratori al-
PIntendenza di finanza per il visto d'esecutorietA.
L'Intendenza di finanza, non piit tardi del 16 gennaio,

spedisce i ruoli direttamente agli esattori in pieghi postali
raccomandati d'ufficio e gli esattori ne accusano ricevuta,
a mezzo di raccomandata postale. L'Intendenza trasmette

copia della ricevuta alPente assicuratore.
I termini di cui sopra, per i ruoli s.uppletivi, s'intendono

stabiliti rispettivamente ai giorni 8 e 10 luglio di ciascun
anno.

Art. 2.

Il contribuente contraente può essere iscritto o nel ruolo

del Comune, ove sono situati i beni oggetto del prestito redi-
mibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV e

alla cui sottoscrizione ha provveduto l'ente assicuratore ai

sensi del R. decreto-legge 19 dicembre 193G-XV, n. 2306, o
nel ruolo del Comune dove sono situati i beni per i quali sia
stato stipulato il contratto d'assicurazione per la maggior
somma capitale, o nel ruolo del Comune di domicilio del

contribuente assicurato.

Art. 3.

I contribuenti contraenti vengono iscritti nel ruolo in

ordine alfabetico, distinti con numero progressivo, col nu-
mero della polizza d'assicurazione e con tutte le indicazioni
necessarie alla loro identiticazione da parte dell'esattore.

DECRETO MINISTERIALE 13 dicembre 1937-XVI.
Calendario venatorio per le caccie successive al 6 gennaio

1938, nonchè per il periodo primaverile.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle leggi e decreti per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con

It. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sul parere del Comitato di cui al R. decreto-legge 14 aprile

1936-XIV, n. 836, e ud'ite le Commissioni venutorie provin-
ciali;

Decreta:

Art. 1.

Per l'esercizio venatorio successivo al 6 gennaio e per 11

periodo primaverile del 1938, si osservano le disposizioni
previste dagli articoli 12 e 13 del testo unico, con le seguenti
modificazioni.

Art. 2.

La caccia al cervo, daino e cinghiale è permessa fino al
31 gennaio. Però nei Compartimenti I e IX (provincie di

Torino, Cuneo, Aosta, Vercelli, Alessandria, Asti, Novara,
Genova, Imperia, Savona, La Spezia) la caccia al cinghiale
si chiude il 6 gennaio.

Art. 3.

Art. 4.

In mancanza di speciali accordi fra gli Enti assicuratori
e la Federazione nazionale fascista degli esattori e ricevi-

tori delle imposte dirette i rapporti fra gli Enti assicuratori
e gli esattori delle imposte sono regolati dalle norme in

vigore sui rapporti tra la pubblica Amministrazione e gli
esattori in quanto applicabili.
Le controversie che possono insorgere nelle relazioni tra

esattori, ricevitori e gli Enti assicuratori sono definite, in
sia amministrativa, ai sensi dell'art. 100 del testo unico

17 ottobre 1922, n. 1401.

Nella zona 5• la chiusura delle cacce, stabilita dal testo
unico per il 31 marzo, è prorogata al 3 aprile.

Art. 4.

Le Commissioni venatorie provinciali hanno la facoltà di
determinare quali siano le località delle zone 2., 3. e 5. da
assimilare alla 6. per la caccia ai palmipedi e trampolieri e
della zona 46 da assimilare alla 2. o 3. per la caccia al tordo,
tordo sassello e cesena, in punti prestabiliti e preventiva-
mente denunciati alle rispettive Commissioni, con divieto di
condurre con sè cani.

Art. 5. Art. 5.

Nel caso che occorra procedere all'esecuzione sugli immo-
bili del debitore, gli Uffici distrettuali delle Imposte dirette,
sopra domanda dell'esattore, rilasciano in carta libera e

senza spese l'elenco dei beni allibrati al debitore stesso che

dalPesattore gli sono indicati ed il conservatore delle ipo-
teche rilascia in carta libera e senza spese l'elenco delle

trascrizioni e dei creditori che dai registri risultano avere

iscrizione ipotecaria sui beni e del rispettivo loro domicilio

notificato all'Ufficio delle Imposte.

Art. 6.

- Per quanto non previsto dal presente decreto si osservano,
in quanto applicabili, le disposizioni vigenti per la riscos-

sione delle imposte dirette.

Nel Compartimento IX (provincie di Genova, Savona, Tm-
peria e. La Spezia) i Prefetti, a richiesta delle Commissioni
venatorie provinciali, consentiranno, ove lo ritengano oppor-
tuno, la caccia ai passeracci in determinati tratti del ver-
sante marino, non oltre il 3 aprile.

Art. 6.

Nel I e II Compartimento (provincie di Torino, Cuneo,
Aosta, Vercelli, Alessandria, Novara, Asti, Milano, Varese,
Como, Sondrio, Pavia, Bergamo, Brescia, Mantova, Cre-

mona, .Verona, Vicenza, Belluno e Treviso) è consentita esclu-
sivamente la caccia ai palmipedi e trampolieri nelle zone 2'

e it, limitatamente alle località che verranno indicate dalle

rispettive Commissioni venatorie provinciali.

Roma, addl 13 dicembre 1937 - Anno XVI Art. 7.

Il Ministro per le finanze: Nei Compartimenti III e VI (provincie di Bologna, Mo-

DI REVEL. dena, Reggio Emilia, Parma, Piacenza, Venezia, Udine, Pa-
dova, Rovigo e Ferrara) è dovunque vietata la caccia al

Il Ministro per le corporazioni : merlo.

LANTIN1. Art. 8.

Il Ministro per la grazia e giustizia: Le Commissioni venatorie provinciali sono autorizzate a

Solar. Jimitare, nei modi che riterranno opportuni, la caccia not-

(4386)
turna di cui all'art. 31 del testo unico.
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Art. 9.

La cilinsura dell'uccellagione coincide con quella stabilita
per la caccia col fucile, salvo nei casi in cui l'art. 17 del
testo unico disponga diversamente.

Art. 10.

Nei Compartimenti IV eV (provincie di Trento, Bolzano,
Trieste, Gorizia, 1(iume, Pola e Zara) il commissario per
l'applicazione del testo unico sulla caccia, può, di volta in
volta, disporre le restrizioni clie appaiano necessarie ai sensi
dell'art. 24 del testo unico stesso e può, altres), consentire
la caccia ai palmipedi e trampolieri, compresa la beccaccia.

Iloma, addl 13 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Min¡stro: ItossoNI.
(4391)

DECRETO MINISTERIALE 17 dicembre 1937-XVI.
Autorizzazione alla Banca Nazionale dell'agricoltura ad emet,

tere azioni privilegiate.

IL GEAIIDASIGILLI

MINISTiiO PER LA GIIAZIA E GIUSTIZIA

Visti il II. decreto-legge 21 novembre 1932, n. 1623, con-
vertito nella legge 30 marzo 1933, n. 330; la legge 3' giugno
1935, n. 873; il II. decreto-legge 1° luglio 1937, n. 1362, ed
il 11. decreto-legge 17 Inglio 1937, n. 1400;
Vista l'istanza presentata dalla lianca Nazionale dell'agri-

coltura, la quale claiede di essere autorizzata ad aumentare
il capitale sociale da L. &0.000.000 a L. 50.000.000, mediante
l'emissione di azioni privilegiate;
Su <onforme parere dell'Ispettorato per la difesa del ri-

sparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta :

La Banca Nazionale dell'agricoltura ò autorizzata, ai sensi
e per gli effetti di cui all'art. 1 del II. decreto-legge 24 no-
rembre 1932, n. 1623, ad aumentare il capitale sociale da
L. 30.000.000 a L. 50.000.000, mediante emissione di azioni
privilegiate nel solo dividendo sino alla misura del 4 per
cento.
Le nuove azioni dovranno essere offerte nella totalità in

opzione al precedenti aziouisti.
Il preselite decreto sarà pubblicato nella Gazzct ta Uffi-

ciale del Itegno.
Iloma, addl 17 dicembre 1937 - Anno XYI

11 Ministro: SOLMI.
(4405)

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

.

At sensi ed agli etTetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100, si notifica che S. E. il 31inistro per l'educazione nazionale ha
presentato alPOn. Presidenza della Camera dei deputati, in dat i 15 di-
cembre 1937-XV1, il disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 5 novembre 1937-XVI, n. 2021, concernent 1 istituzione
di un Centro nazionale di studi Alfloriani, con sede in Asti.

(4392)

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le finanze ha presentato all'Ecc.ma Pre-
sidenza della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conver-
sione in legge del R. decreto-legge 5 novembre 1937-XVI, n. 2009, por-
tante modificazioni alla legge concernente 11 Prestito regimibile 5 %
e l'imposta straordinaria inìmobiliare.

(4393)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per le finanze in data 15 dicem-
bre 1937-XVI ha presentato alla Ecc.ma Presidenza del Senato del
Regno 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 2013, concernente norme transi-
torie e complementari per l'applicazione del R. decreto-legge 'I ago-
sto 193ß-XIV, n. 1639, sulla riforma degli ordinament1 tributari.

(4409)
I

. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato
alla Presidenza della Camera del deputati in data 15 dicembre
1937-XVI, un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 27 ottobre 1937-XV n. 2008, che ha dato esecuzione al Pro-
tocollo stipulato in Roma fra l'Italia ed i Paesi Bassi 11 5 ottobre
1937, per prorogare, con alcune modifiche, gli Accordi di carattere
commerciale italo-olandesi del 1· gennaio e del 4 febbraio 1937.

(4394)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati in data 15 dicembre
1937-XVI un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 2007, che ha dato esecuzione al-
l'Accordo stipulato in Roma, fra l'Italia e l'Estonia, medianto scam-
bio di note il 26 agosto 1937 per modificare l'art. 15 dell'Accordo che
regola lo sviluppo degli scambi dommerciali italo-estoni ed i paga-
menti relativi, firmato a Roma il 6 ottobre 1936.

(4395)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che il Alinistro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati in data 14 dicembre
1937-XVI un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 2006, che ha dato esecuzione al-
l'Accordo stipulato in Roma, fra l'Italia e la Svezia, 11 9 giugno
1937-XV, che deroga alle disposizioni déll'Accordo commerciale italo-
svedese del 16 dicembre 1930.

(4396)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che il l\linistro Segretario di Stato per .gli affari esteri ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati in data 14 dicembre
1937-XVI, un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 2005, che ha dato esecuzione al-

l'Accordo stipulato in Roma, fra l'Italia e la Francia, 11 19 giugno
1937, per prorogare 11 a NIodus Vivendi » e gli altri Accordi stipulatl
fra i due Paesi l'11 agosto 1936.

(4397)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Auli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, u. 100, si
notith a che S. E. il Gnardasigilli, nella seduta del 17 dicembre
lu37-XVI ha presentato alla Ecc.ma Presidenza del Senato del flegno
11 duegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
L7 ottobre 1937-XV, n. 2034, riguardante -la proroga delle norme vi-
genti per la liquidazione degli onorarl di avvocato.

(4408)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2= pubblicazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle dispcslzion1 degli articoli 48 del testo unico delle leggt sul Debito pubblico, approvato con it. decreto 17 luglio
1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che at termini dell'art. 73 del

citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'\scrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Ammi-
nistraztone affinché, previe le formalita prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

AAIMONIAR
OATEGORIA NUME llO I della

del di INTESTAZIONI DELLE ISG1UZIONI rendita anno
lobito iscrizione di claseunaa

iscrizione

Cons. 3,50 593627 Per la proprietA: Gatti Emma fu Benedetto, moglie di Calosso Edoardo

solo per la proprietà fu Carlo, dom. a Castagnole Monferrato (Alessandria) . . . . L· 819 -
Per l'usufrutto: Bruna Giuseppa o Giuseppina fu Spirito, nubile, dom. in

Torino.

Id. 593629 Per la proprietà: Gatti Emma fu Benedotto moglie di Calosso Edoardo

solo per la proprieth
fu Carlo, dom. a Castagnole Mouferrato (Alessandria) . . . .

a g4
Per l'usufrutto: Zoccola Carolina fu Giovanni, moglie di Orzolà Vittorio,

dom. in Torino.

Red. 3,50 372315 1,anzi Angelo fu Tito
. . . . . . . . . . . . ,

a 281, 50

Id. 375446 Chiarelli Ines fu Vincenzo, minore sotto la p. p. della madre Campilongo
Maria-Pia di Giuseppe, dom. a Castrovillari (Cosenza) . . . . • 420 -

Id. 498309 Mensa arcivescovile di Matera. Vincolata per oneri di culto .
. . . • 185,50

Con. õ °/o 443997 I'er la proprietà: Alfazio Anna-Maria fu Cesare, dom. a Poirino (Torino) • 1.150 -
olo per la proprieth

I'er l'usufrutto: Ceccopieri Carolina fu Pietro ved. Alfazio, dom, a
Poi rino (Torino) ,

Con.5°/,Pol.Comb. 22015 Arturo Francesco fu Luigi, dom. a Montalto Uffugo (Cosenza) . . . » 20-

Cons. 3,50 285640 Allegri Giustiniano di Antonio dom. In Sommariva Bosco (Cuneo) - Ipo-
tecata per cauzione dovuta dal titolare

. • • • 17, 50

Cons. 4,50 7048 Legato Pio Clurini in Barberino di Mugello (Firenze) - Dotale
. . . • 4õ -

Cons, 3,50 186058
Per la proprietà: Planta Giovanna fu Giovanni, moglie di Vottero Matteo,

dom. in Torino
. . .

.
. . . . . . . . . • 17, 50Solo per la proprieth Per l'usufrutto: Ferrero Anna l\laria fu Giuseppe.

Id• 113258 Morteo Clelia di Domenico, ved. Sgarbi Torquato dom. a Roma .
. . • 525 -

Red. 3,õ0 37704ß Per la proprietà: Giunta Giuseppe, Rosa, Antonino, Antonina, Vincenzo
e Vincenza fu Andrea, minori sotto la p. p. della madre Cutrara Mariacolo per .'usufrutto

.Tu Giuseppe, dom. a Termmi Imerese (Palermo)
.

. . . . . a 87,50
Per l'usufrutto: Cutrara Ataria fu Giuseppe ved. di Giunta Andrea, dom.

a Termini Imerese (Palermo).
Si diffida pertanto chtunque possa avervi interesse, che set rnest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta U//lciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti daU'art. 76 del citato regolamento.

Roma, 1• ottobre 1937 - Anno KV II direttore generale: POTENZA.
(3425)

MINISTERO DELLE FINANZE
UtttEZIONL GENGAIÆ t)Et, DESITU PUliBLICU

(la pubblicazione).

Dillida per smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1Œt0, pubbilcato nella Gazzetta U//tcfale del Regno in pari (\ata, ed
in relazlone agli articoli 15 e seguenti del R. decreto ß giugno 1913,
n. 700, si gotifica che e stato denunziato lo smarrimento dei sotto-
indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Nµmero d'ordine del registro smarrimenti: 36 - Numero del
certifleato provvisorio: 16510 - Consolidato 5 per cento - Da a di
emissione: 24 gennalo 1927

- Ufficio di emissione: Banca d'Italia
Trento - Intestazione: Deflorian Filomena fu Andrea - Capitale
L. 100.

Numero d'ordine del registro amarrimentil 37 - Numero del
certifloato provvisorio: 4807 - Connolidato 5 per cento - Data di
emissione: 12 gennaio 1927 - Ufficio di emissione. Banca d'ltalia
Trento - Intestazione: Bolner Giovanni di Iloverè della Luna -
Capitale L. 100.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei
mesi dalla data della prima pubblicazlone nella Gazzetta U//lciale
del Regno, senza che EÍRRO StûÍS DOtificate opposizioni a chi ha
denunziato 10 smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia
stato depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione
generale, nonchè • se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati
provylmori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a
chi di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corri-
spondenti ai certifìcati di cui trattasi.

Roma, addi 9 dicembre 1937 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.
(4358)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - POBTAFOGLIO DELLo STAIo

N. 251

Media dei cambi e dei titoli
del 17 dicembre 1937-XV1.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . .
. . .

19 -

Inglillterra (Sterlina) . . . a . . . « , 95 -

Francia (Franco) . . . . , , , , . . 64, 50

Svizzera (Franco). . , a a . . , 4 e 439, 75

Argentina (Peso carta) . , a « s « « , 5, 575

Belgio (Belga) . . , , , , , , e . 3, 23

Canadá (Dollaro) . . . *e « . . 4 a . 19 -

Cecoslovacchia Corona) . . . , , , , « 66,78
Danimarca (Corona)

. , , , , , , , . 4,241
Norvegia (Corona) . , , , . , ', e . .4,7735
Olanda (Fiorino) . , ; , , , , , e . 10, 57

Polonia(Zloty)... , . ,
, , . . .360,25

Portogallo (Scudo) . . . . . , , , « 0, 8636

Svezia Çorona) . , , . . . , , , 4,8975
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) . . a e 3,5919

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , . , 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . , , ð,1020
Germania ;Reichsmar¶) (Cambio di Clearing) . .. , 7, 6336

Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) , , , . 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . , « . 3, 6819
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . , , 15,10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . , « 3, 8520

Rendita3,50%(1906). . . ... se ,94,55
Td. 8.50 % (1902) . .

. . . . . , , 72, 625
Id. 8,00 % Lordo

. . . . . . « . . 52, 175
Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . , . . .

72 -

Rendita 5 % (1935) .
. . . « . . • 4 94, 625

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . a e .
.
. . 88, 175

Buoni novennall 5% · Scadenza 1940 , . . . . 100,90
Id. id. 5 % · Id. 1941 . . . . . 101,925
Id. id. 6 % Id 15 febbraio 1943 . 4 91,90
Id. id. 4 % - Id 15 dicenîbre 1943 . . 91,475
14. Id. 5 % Id. 1944

- . . 98,015

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento mezzo foglio cedole.

(8• pubblicazione). Avviso n. 9.

O stato presentato per 11 tramutamento in cartelle al portatore
11 certificato di rendita ex cons. 5 per cento n. 228376 di L. 300, in-
testato a Cacace Arturo fu Giuseppe e ipotecato a favore di Impo-
ratore Giuseppe e Vincenzo di Gennaro, giusta atto 30 aprile 1921, ro-
gato Bonucci, notdio in Napoll.
Il certificato stesso reca a tergo dichiarazione di consenso da

parte del titolare, in autentica Bonucci di Napoli 18 dicembre 1933
con delega a Bernard Eugenio fu Luigi pel ritiro dei nuovi titoli.

Poiche peraltro detto certificato risulta mancante del secondo
mezzo foglío, si diffida chfunque possa averŸi interesse che, tra-
scorsi sei riesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufflefale del Regno, sepza che siano state no-

tificate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolamento generale
sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
$1 provvederà alla chiesta.operazione.

Roma, addl 7 agosto 1937 - Anno XV

ll direttore generale: PUTENZA.

9887)

ISPET1'ORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
operaia « S. Nicolò di Bari a in Palermo, in liquidazione.
Nella seduta tenuta il 4 dicembre 1937-XVI, dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa operaia a S. Nicolò di Bari a in Palermo, in
liquidazione, il signor dott. cav. Giuseppe Catalanotto è stato eletto

presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-

legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
(4398)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale di prestiti di Sestu (Cagliari), in liquidazione.

Nella seduta tenuta 11 10 dicembre 1937-XVI, dal Comitato di sor-
veglianza della Ca.sea rurale di prestiti di Sestu (Caglittri), in liqui-
dazione, il signor Paolo Mereu à stato eletto presidente del Comitato

stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400.

(4399)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale « Maria Immacolata » di Alisilmeri (Palermo), in li•
quidazione.
Nella seduta tenuta 11 7 dicembre 1937-XVI, dal Comitato di bor-

veglianza, della Caesa rurale « Maria Immacolata a di Misilmeri

(Palermo), 11 cav. Luigi Bonanno Landolina è stato eletto prol-
dente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-leggo
17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(4400)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa

agrarla cooperativa di Monte S. Giuliano (Trapani), in n=

quidazione.
Nella seduta tenuta il 4 dicembre 1937-XVI, dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa agraria cooperativa di Monte San Giuliano

(Trapani), il cav. uff, notar Calcedonio Barresi è stato eletto pre-

sidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge
17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(4401)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di prestiti e risparmio di Petroio (Siena).
Nella seduta tenuta il 10 dicembre 1937-XVI, dal Comitato di

sorveglianza della Cassa rurale di prestiti e risparmio di Petrolo

(Siena), il sig. Giacinto Benvenuti è stato eletto presidente del

Comitato stesso, si sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 17 lu-

glio 1937-XV, n. 1400.

(4423)

Nomina del presidente del Comitato di sorvegIlanza della Cassa
rurale di S. Stefano in Candelara (Pesaro), in liquidazione.
Nella seduta tenuta il 12 dicembré 1937-XVI, dal Comitato di

sorveglianza della Cassa rurale di S. Stefano in Candelara (Pe-
saro), 19 liquidazione, 11 sig. dott. Cartesfo Brunelli è stato eletto

presidente del Comitato stesso; al sensi dèll'art. 67 del R. decreto-
legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(4424)

CONCORSI

MINISTg DK[.L'INTERNO

KvviãÑd! rëttifica.
Nel decreto Ministeriale 31 ottobre 1937-XVI, concernente la costi.

tuzione delle Commissioni giudicatrici dei concorsi a posti di leva-
trice condotta, pubblicato in pag. 4176'della Gazzetta lifficiale n. 269

in data 20 novembre 1937-XVI; sono incorse alcune inesattezze che

si rettificano come segue: al n/13 16 tiga: fra la þrovincia di Pavia
e quella di Reggio Emilia deve intendersi inclusa anche la provincia
di Piacenza; al n. 18, 3* riga: in luogo del dott. Miceli Emanuele,
ispettore generale medico, deve leggersi dott. Frongia Ermenegildo,
medico provinciale.
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MINISTERG
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso a 18 posti di inserviente.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 19 del R. decreto 22 febbraio 1937-XV, n. 327;
Visto 11 R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni delle Stato;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stato;
Visti: la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione dei muti-

latt ed invalidi di guerra; il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca
norme a favore del personale ex combattente; 11 R. decreto-legge
18 dicembre 1933, n. 1706, che reca provvedimenti a favore delle

famiglie dei caduti per la causa fascista, dei mutilati e feriti per la

causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fasci di combattimento ante-

riormente al 28 ottobre 1922; la legge 26 luglio 1929, n. 1397, concer-
Bente l'istituzione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra; la
legge 12 giugno 1931, n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la
causa nazionale le provvidenze emanate in favore degli orfani di
guerra; la legge 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi per
la causa nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assi-

stenza degli invalidi di guerra:
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, contenente provvedimenti

sull'incremento demografico:
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca norme

6ulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la

graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici
impieghf;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos-
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente l'am-
missione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

11sto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
A. O. le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
Pestensione agli invalidi ed agli orfant e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'A. O. delle disposizioni a favore degli inva-
lidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Viste le tabelle allegate al suindicato R. decreto 22 febbraio 1937,
n. 327, dei nuovi ruoli organici del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste:

Visto 11 regolamento per il personale approvato col R. decreto
23 ottobre 1930, n. 1885, e modificato con i Regi decreti 2 marzo 1933,
n. 318, e 27 giugno 1937, n. 1354;
Visti: l'art. 4 del R. decreto-legge 26 lugIlo 1925, n. 1256, e l'arti-

colo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 16;
Visto 11 decreto del Ministro per le finanze del 2 luglio 1929-VII,

col quale sono determinati gli assegni da corrispondersi al personale
in prova nelle Amministrazioni dello Stato;
Visti i Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 14 aprile 1934,

n. 561, 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso: per titoli -a n. 18 posti di inserviente in
prova nel ruolo del persondle subalterno tra 11 person,ale non di
ruolo in servizio al 22 febbraio 1937-XV (data del R. decreto, n. 827,
citato nelle premesse) presso gli Ispettorati agrari compartimentali,
o, in genere, tra:11 personale.non di ruolo in servizio nelle Ammini÷
strazioni dello Statö o quello appartenente'alle cattedre ambulanti
di agricoltura, non avente rapporto stabile di servizio.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso si prescinde dal limite massimo
d'età, ma non può esservi ammesso chi, alla data del presente
decreto, non abbia raggiunto 11 18• anno d'età.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da bollo
da L. 6, sottoscritte dagli aspiranti e corredate det docunleptþ ap-
presso indicati, dovranno pervenire all'Ufficio centrale degli affai'i

generali e del personale del Ministero non oltre 60 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Ai concorrenti che risiedono in Colonia è consentita l'ammissione
al concorso con la presentazione della sola domanda, salvo a pro-
durre i documenti prescritti non più tardi di dieci giorni primp
della data d'inizio delle prove di esame.

Art. 4.

Le domande devone indicare con precisione: cognome. nome,
paternità ed inclirizzo dove il concorrente intende che gli sia fatta
ogni comunicazione relativa al concorso, e contenere, inoltre, la
dichiarazione -che il concorrente è disposto ad accettare qualsiasi
residenza.
I concorrenti devono provare di saper leggere e scrivere e a tale

effetto è sufficiente anche una dichiarazione notarile sulla domanda,
attestante che la medesima è stata da loro compilata.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita sii carta da bollo da L. 8;
b) certificato di cittadinanza italiana, in carta da bollo da L. 4,

rilasciato dal podestà del Comune di origine. Sono eguiparati al cit-
tadini italiani, agli effetti del presente concorso, gli italiant non
regnicoli e coloro per 1 quali tale equiparazione sia riconosciuta
in virtfi di decreto fleale;

c) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12;

d) certiflcato di regolare condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal podestà del Comune ove l'aspi-
rante ha 11 domicilio, la sua abituale residenza da almeno un anno
e, in caso di residenza per un tempo minore, altro certificato del
podestA o dei podestA delle precedenti residenze;

e) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un
medico provinciale o militare o da un ufficiale sanitario, dal quale
risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzicne f1stea. La
firma del medico provinciale dev'essere autenticata dal Prefetto,
quella del medico militare dalle superiori autorità militari, e quella
dell'ufficiale sanitario dal podestà, la cui firma dev'essere, a sua
volta, autenticata dal Prefetto. I candidati invalidi di guerra o mino-
rati per la causa nazionale produrranno 11 certificato dell'autorità
sanitaria, di cui all'art. 14, n. 8, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo articolo 15.

L'Amministrazione tuttavia potrà sottoporre i candidati alla visita
di un sanitatio di sua fiducia;

f) foglio di congedo illimitato. o copia del foglio matricolare
o copia dello stato di servizio militare, ovvero certificato di sesito
di leva, o di iscrizione nelle liste di leva. Coloro che abbiano pre-
stato servizio militare durante la gtterra 1915-1918, od abbiano parte-
cipato in reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O dal 3 ottobre 1935
al 5 maggio 193ß, presenteranno, invece, copia dello stato di servizio
o del foglio matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di
guerra; gli ex combattenti nella guerra 1915-1918 presenteranno, inol-
tre, la dichiarazione integrativa ai sensi della circolare n. 588 del
Giornale militare ufficiale del 1922.

Coloro. Invece, che furono imbarcati su navi mercantill, durante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle Autorità competenti.

I candidati invalidi di guerra o minotati per la causa fascista o
in dipendenza dei fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per
la difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro qua-
lità mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa
pensione o mediante uno del certificati mod. 69 rilasciato dalla
Direzione generale delle pensioni di gùorra.

Gli orfani del caduti in guerra o .per la causa fascista o dei
caduti in dipendenza dei fatti d'armi verificatist dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O., e i flgli. degli inva-
lidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza
dei fatti d'armi verificatesi dalla data predetta per la difesa .delle
Colonie dell'A. O., dovranno dimostrare la loro qualità, i primi,
mediante certificato su cúrta da bollo da "L. 4, rilasciato dal com-
potente Comitato Tirovinciale dell'Opera naziónale per la protezione
ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri,
con la esibi210ne della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Dire-
zione generale delle liensioni di guerra al nome.del.padre del candi-
dato, oppure con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del.podestA
del Comune di residenza, sulla conforme dichiafazione di tre testi-
moni o in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, lega-
lizzato dal Prefetto;

. g) stato di. famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
podestà del Comune ove l'aspirante ha il proprio domicilio. Tale
documento dovrà essere prodotto soltanto dai candidati eonÏ kati,
con o senza prole, e dai vedovi con prole;
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h) fo,tografla del candidato con la firma autenticata dal podesta
o da un notaio;

f) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante la iscri-
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, o ai Fasci giova-
nili o ai femminili. L'iscrizione non è richiesta per i mutilati od
invalidi .di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d'armi
avveratisi nella difesa delle Colonie dell'A. O. dal 16 gennaio 1935.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore
al 28 ottobre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segretario
(o anche dal vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia)
del competente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del
segretario federale, o, in sua vece, del vice segretario federale o del
segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti af Fasci di combattimento in epoca anteriore al
38 ottobre 1922, 11 certificato dev'essere rilasciato dal segretario fede-

.
rale della Provincia e vistato, per ratifica, dal Sagretario del Partito
Nazionale Fascista o da uno del Vice segretari, ovvero dal Segretario
amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare che la
iscrizione non subt interruzione.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certifi-
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella iscrizione.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista. a corredo del certificato, dovrà

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fascista
mediante certifleato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero
e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali
dei Fasci all'estero.

Quanto trattisi di iscritti at Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certificato dovrà essere
sottoposto alla ratiflea del Segretario del Partito Nazionale Fascista
o di uno dei Vice segretari o del Segretario amministrativo del Par-
tito stesso.
Il certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista del citta-

dini sammarinesi, residenti nel territorio della Repubblica, dovrà
essere firmato dal segretario del Partito Fascista Sammarinese e

comrofirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di apparTenenza al Partite Nazionale Fascista dei

cittadini sammarinesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal
segretario della Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini
sammarinesi 1 certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ot-
tobre 1922 ai Fasci di combattimento rilasciati, secondo 11 caso, dal
Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali
del Regno, dovranno essere ratificati dal Segretario del Partito Na-
zionale Fascista o da uno dei Vice segretari o dal Segretario ammi-
nistrativo del Partito stesso.
Tutti i documenti elencati nel presente articolo, dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente lega-
lizzati dalle competenti Autorità.

Sono eeeettuati dalla legalizzazione i certificati del Partito Na-
zionale Fascista, del Partito Fascista Sammarinese, dei.Fasci al-
l'estero; quelli di cui alle lettere b), c), 4), e) dovranno essere di
data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tribu-
nule e del Prefetto, non è richiesta per i certilleati rilasciati e vidi-
mati dal Governatorato di Roma;

l) rapporto informativo sul servizio prestato dal candidato dalla
data di assunzione rilasciato dal competente capo ufficio, 11 quale
dovrà anche certificare che il candidato trovavasi in servizio il
22 febbraio 1937-XV.

Non sono ammesse le domande prive di qualcuno dei suddetti do-
cumenti o corredate di documenti irregolari, o che facciano riferi-
mento a documenti presentati ad altre Amministrazioni o che per-
verranno al Ministero dopo la scadenza fissata dal presente decreto,
anche se presentate in tempo utile agli uffici postali o ferroviari.

Art. 5.

Il possesso dei requisiti per.l'ammissione al concorso dev'essere
anteriore alla scadenza del termine utile per la presentazione delle
domande.

Art. 6.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Ministe-
riale insindacabile e senza motivazione.

Art. 7.

La valutazione dei titoli degli aspiranti à fatta da una Commis-
sione coriposta da un capo divisione, presidente, e da due capi
sezione del Ministero.

Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario del ruolo am-
ministrativo.

Art. 8.

La Commissione determinerà, in via preliminare, i criteri di va-
lutazione dei titoli. Essa esprimerà il proprio giudizio su ogni sin-
golo candidato mediante punti (in decimi).

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori sarà formata secondo l'ordine dei
punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito saranno osservate le norme dettate dall'arti-
colo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, di cui alle premesse.

Sono equiparati agli ex combattenti i legionari fiumani, a termini
del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.

A parità di merito saranno osservate altrest le disposizioni con-
tenute nell'art. 21 del R. decreto li novembre 1923, n. 2395, modifi-
cato dall'art. 6 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nella
legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento demografico, nell'art. 55
della legge 26 luglio 1929. n. 1397, sugli orfani di guerra.

Restano ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1312, a favore degli invalidi di guerra o della causa nazionale,
dell'articolo 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, a favore degli ex
combattenti, le disposizioni a favore degli iscritti at Fasci di com-
battimento, selma interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922,
dell'articolo 3 della legge 14 maggio 1936, n. 981, a favore degli
orfani e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie dell'A. O., e
dell'articolo unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, a fa-
vore di coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in A. O.

Art. 10.

In base alle risultanze degli atti de11a Commissione, 11 Ministro
riconosce la regolarità del procedimento segulto e approva la gradua-
toria dei vincitori del concorso e dei dichiarati idonei.

Sui reclami che debbono essere presentati non oltre il termine
di quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, decide in
via definitiva 11 Ministro, sentita la Commissione gudicatrice.

Art. 11.

La nomina dei vincitori del concorso avrà luogo in corrispondenza
alla disponibilità dei posti esistenti 11el ruolo del personale subal-
terno e, eventualmente, in corrispondenza alle vacanze che si de-
termineranno successivamente nel detto ruolo e che non siano da
devolvere ad assorbimento di soprannumero.

Art. 12.

I vincitori del concorso, salvo 11 disposto dell'art. 2, 36 comma,
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, saranno assunti tempo-
raneamente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso 11 quale se,
a giudizio del

.
Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato

capacità. diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo.
Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fossero, in-

vece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non me-
ritevoli di conseguire la nomina in ruolo saranno licenziati, senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltA del Consiglio di ammi-
nistrazione di prorogare l'esperimento di altri sel mesi.

Art. 13.

Al vincitori del concorso assunti in prova, a termine dell'arti-
colo precedente, sarà corrisposto, durante il periodo di prova, a sensi
dei decreto 2 luglio 192>VII del Ministro per le finanze, l'assegno
mensile di L. 300 lorde, oltre, per coloro che vi abbiano diritto, l'ag-
giunta di famiglia e relative quote complementari nella misura e
con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 192AVII, n. 1047.
Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui ai Regt decreti-

legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, e agli aumenti
di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, e 27 giugno
1937, n. 1033.

Il presente decreto sarà invlato alla Corte dei conti per la re-

gjstrazione.

Roma, addl 29 ottobre 1937 - Anno XVI

11 Ministro: Roso.yt,

(4343)
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MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso a premi in denaro

per la costruzione di 4 bragozzi a vela.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto 11 testo unico delle leggi sulla pesca, approvato con R. de-
creto 8 ottobre 1931, n. 1604;

Ritenuta l'opportunità di incoraggiare 11 rinnovamento dei na-
tanti da pesca di taluni centri aventi particolare importanza;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso a quattro premi in denato, da conferirsi
alle imprese di pesca che facciano costruire nei cantieri na2ionali
e mettano in esercizio i migliori bragozzi a vela, per la pesca a

coccia, e che si trovino nelle condizioni indicate negli articoli ee-
guenti.

Art. 2.

Sono ammesse al concorso soltanto le imprese di pesca che ab-
biano sede in Chioggia, che (posseggano uno o più natanti iscritti
presso la R. Capitaneria di porto di detta città e nella mede6ima
abbiano la loro sede abituale di scalo e di armamento.

Ciascuna impresa non potrà concorrere a più di un premio.

Art. 3.

L'ammontare di ciascun premio sarà commisurato alla metà del-
Pimporto di stima della spesa per la costruzione del bragozzo, com-
pleto di alberatura e velatura, esclusi l'armamento e gli attrezzi.

Art. 4.

Le imprese che intendono partecipare al concorso dovranno far
pervenire al Ministero dell'agricoltura e delle foreste (Direzione ge-
nerale dell'agricoltura - Ufficio pesca), non ipiù tardi del 31 gen-
naio 1938-XVI, regolare domanda su carta bollata da L. 6, corredata
dai seguenti documenti:

a) disegni costruttivi, completi in ogni loro dettaglio relativo
anche all'armamento velico;

b) preventivo di spese;
c) relazione illustrativa, dalla quale risulti anche la dotazione

degli attrezzi da pesca;
d) dichiarazione dell'autorità portuale che attesti che 11 con-

corrente ð in possesso di tutti i requisiti di cui all'art. 2;
e) relazione, rilasciata dal podestà del comune di Chioggia,

sulla attività svolta dal concorrente nel campo della pesca.
A tali documenti il concorrente potrà aggiungerne altri atte-

stanti eventuali proprie benemerenze con riferimento alla pesca.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con

decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste.

Essa ha facoltà di accogliere ulteriori informazioni e di com-

piere ogni accertamento che riterrà opportuno, nonche di richiedere
modifiche e varianti ai progetti di costruzione dei natanti.

Art. 6.

A parità di merito circa i requisiti tecnici dei progetti presen-
tatt, costituiscono elementi di preferenza:

a) la eventuale perdita di un bragozzo avvenuta in Seguito a

sinistro marittimo nel biennio precedente alla data del presente
decreto;

0) la precedente attività del concorrente nel campo della pesca
velica;

c) la demolizione di un bragozzo, tenuto in esercizio per al-

meno due anni, il cui ulteriore impiego si sia dimostrato non profl-
cuo per vetustA o per grave deterioramento.
I requisill di cui alle lettere a) e c) dovranno risultare da appo-

sita dichiarazione della IL Capitaneria di porto.

Art. 7.

Le imprese vincitrici dovranno portare a compimento la costru-
zione del ,bragozzo non oltre sei mesi dalla data in cui abbiano rico
Vuto dal Ministero comunicazione del conferimento del premio.
La Corimissione giudicatrice del concorso procederà collegia1•

mente, o delegando uno o più dei propri membri, ad una Visg
flnale di ciascun battello, quando avrà iniziato l'esercizio della per
sea, con facoltà di sottoporlo alle prove che riterrà apportune.

Per tale effetto gli interessati dovranno previamente far g>erve•
nire al Ministero dell'agricoltura e foreste una dichiarazione della
Capitaneria di porto di Chioggia, comprovante la messa in eser-

cizio. Da tale dichiarazione dovrà altresi risultare che è stato ri-
spettato per la costruzione il termine stabilito dal primo comma

del presente articolo.

Art. 8.

Il conferimento definitivo dei premi ed 11 pagamento di essi
avranno luogo in base a favorevole relazione della Commissione
giudicatrice, o dei suoi delegati, dopo la visita finale di eûi all'ar-
ticolo precedente. Da tale relazione dovrà in modo esplicito ri-
sultare.

a) che 11 bragozzo corrisponda al iprogetto;
b) quale è l'ammontare del premio da conferirsi ai sensi del-

l'art. 3 sulla base del documenti di spesa presentati dagli interes-
sati in occasione della visita finale e delle indagini e degli accer-
tamenti che la Commissione, od i suoi delegati, avranno ritenuto
di compiero.

Art. 9.

La spesa per il pagamento dei premi, che presumibilmente ascen-
de a L. 50.000, sarà imputata al cap. 75 del bilancio di questo Mini-
stero per l'esercizio 1937-38.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la rg-
gistrazione.

Roma, addi 3 novembre 1937 - Anno XVI

ll 31inistro: RossoNr.

(4345)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Graduatoria del concorbo a 6 posti di capotecnico aggiunto
nel ruolo del personale civile.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTilO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, p successive modiß-
cazioni;

Visto il R. decreto 29 aprile 1935, n. 875, col quale è stato appro-
vato il regolamento per gli impiegati civili della Regia aeronautica;

Visto 11 decreto Ministeriale 5 novembre 1936, registrato alla Corto
dei conti il 21 novembre 1936, registro n. 6 Aeronautica, foglio n. 291,
col quale è stato indetto un concorso per esami a 6 Posti di capo-
tecnico aggiuhto in prova nel ruolo del personale civile tecnico del
Ministero dell'aeronautica (gruppo B, grado 11°);

Visto il decreto Ministeriale 20 aprile 1937, registrato alla Corte

dei conti 11 29 aprile 1937, registro n. 12 Aeronautica, foglio n. 184
col quale è stata nominata la Commissione esaminatrice del con-
corso;

Visto il decreto Ministeriale 4 ottobre 1937, registrato alla Corte

dei conti 11 19 ottobre 1937, registro n. 5 Aeronautica, foglio n. 385,
relativo alla sostituzione, nella Commi68]one esaminatrice, del primo
segretario cav. dott. Guatelli Mario col capo sezione cav. uff. dott.

Abbate Francesco, con funzioni di segretario, a decorrere dal 1 6et·

tembre 1937;
,

Vista la graduatoria formata dalla Commissione esaminatrice:
Visti tutti gli atti della predetta Commis6ione e ricono6eiuta la

regolarità del procedimento degli esami;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati idonei al

concorso a 6 posti di capoteenleo aggiunto in prova nel ruolo del



4648 21-xu-1937 (XVI) • GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 294

personale civile tecnico del Ministero dell'aeronautica (gruppo B,
grado 116), indetto con decreto Ministeriale 5 novembre 1936-XV:

1 Squitieri Francesco . . . . . . con punti 25,46
2• Petroni Pietro

. , , a . . , a a 24,40
36 De Santis Fulvio , , . , , , a a 24,13
4• Fulvi Goffredo . . . . a a .

» » 23,86
5• Lucarelli Giulio

. . . . . . . » » 22,13
6• Gamurrini Alessandro, orfano di guerra . > a 21,93
70 Di Marco Luigi, ex combattente . . . » » 21,26
8 De Carðlis Aristeo

. . . . , y a a 21,26
9• De Cesare Ferdinando

. . . , , m a 20,53
106 Gori Piero

. . . . . . . . » » 20,33
<11• Capelli Max . . . . » » 20,26
'It Goretti Mario, in servizio quale operaio

temporaneo nella R. Aeronautica da oltre .

un anno . . , .. a . . . » » 20,20
13* Casiello Francesco , , , . . . a a 20,20
14• Pistolozzi Bruno

, , . , , , a a 20 -
15• Monti Enrico . . . . . . . • • 19,60
16• Dall'Aglio Alberto, iscritto al P. N. F. an-

teriormente af 28 ottobre 1922 . . .
a a 19,20

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 12 novembre 1937 - ,Anno XVI

p. Il Ministro:
Il Sottosegretario di Stato: VALLE.

(4344)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO

31sto 11 proprio decreto pari data e numero col quale è stata
approvata la graduatoria dei candidati al poncorso per un posto di
medico condotto in questa provincia, formulata dalla Commissione
giudicatrice dal concorso stesso, nominata con decreto Ministeriale
16 febbraio 1937-XV;

Considerato che venne posto a concorso la condotta di Paupisi
e che occorra pertanto provvédere alla dichiarazione del candidato
vincitore del posto stesso;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il sig. dott. De Paulis Carlo di Giovanni è dichiarate vincitore
della condotta medica del comune di Paupisi.
Il presente decreto e quello col quale è stata approvata la gra-

duatoria del candidati partecipanti al concorso suddetto, sarà inse-
rito nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali
di questa Provincia e sarà pubblicato per 8 giorni consecutivi al-
l'albo pretorio di questa Prefettura e del comune di Paupisi.

Benevento, addl 18 novembre 1937 - Anno XVI

Il prefetto: DE SANCTIS.

(4257)

REGIA PREFETTURA DI TORINO

REGIA PREFETTURA DI BENEVENTO Graduatoria del concorso a posti di veterinario condottö.

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO

Visti i verbali delle sedute della Commissione giudicatrice del
concorso ad un posto di medico condotto in provincia di Bene-
Vento, nominata con decreto Ministeriale 16 febbraio í937-XV e che
ha svolto i suoi lavori presso la prefettura di Salerno;

Vista la graduatoria formata dalla Commissione stessa e rite-
nuta la regolarità delle operazioni svolte;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

IL PREFETTO DELLA, RROVINCIA DI TORINO

Visto 11.prebedente decretoÈ gi gno 1936, con il quale fu appro-
Vata la graduatoria formata dalla Commissione giudicatrice del
concorso a poeti vacanti di veterinario condotto, concorso bandito
11 31 maggio 1935-XIV;

Vista la nuova graduatoria formata dalla- Commissione stessa in
relazione alla decisione del Consiglio di Stato 16 marzo 1937-XV;

In revoca del 6uddetto decreto 22 giugno 1936;
Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935-XIV, n. 281;

Decreta:

Decreta: E' approvata la seguente graduatoria del concorso di cui sopra:
E' approvata la seguente graduatoria dei candidati al concorso

per un posto di medico condotto di questa Provincia, formata dalla
Commissione giudicatrice del concorso stesso;

1• De Paulis dott. Carlo di Giovanni, con voti 48,863;
2• Fusco dott. Nicola di Donato, con voti 41,818:
3 Colella dott. Rolando fu Gabriele, con voti 40,363.
Il presente decreto insieme a quello col quale dovrà provve-

dersi alla dichiarazione del candidato vincitore del posto messo
a concorso, sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel
Foglio annunzi legali di questa Provincia e sarà pubblicato per otto
giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura ed in quello
del comune d1 Paupisi.

Benevento, addi 18 novembre 1937 - Anno XVI

Il prefett0 : ÚE SANCTIS.

1. Cattaneo dott. Francesco , , , , , punti 14.861
2. Quattrocolo dott. Paolo . e a a a = 14.500
3. Bosco dott. Carlo

.
. « s « e a = U·¾i

4. Montaldi dott. Felice . s a e a a a 14.111
5. Quaglia dott. Francesco . , , . .

» 13.888

. 6. Vittone dott. Roberto . , , , , ,
m 11.527

7. Balloni dott. Antonio . . . . . . » 10 055

Il presente decreto sarà inserito nella Gazz¢tta Ufficiale del

Regno e nel Foglio annunzi legall della provincia di Torino e pub-
blicato per giorni 8 consecutivi agli albi della Prefettura e dei

Comuni interessati.

Torino, addl 9 dicembre 1937 - Anno XVI

18 prefetto: BARATONO.

(4403)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAEI.E, geT€nlo

Roma - Istituto Polfgra ico deDo Stato - G. C.


